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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

     n.61  del  23/7/2004
OGGETTO:  Regolamento sul diritto allo studio. Interpretazione autentica art.3, comma 6, lettera c).
L'anno DUEMILAQUATTRO, il giorno VENTITRE del mese di  LUGLIO  alle ore 21.30 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.
Rientra il consigliere Cibecchini Matteo. Presenti 16.

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	SEMPLICI MAURIZIO                
	       X
	       

	TRENTANOVI GIACOMO

RINALDI BRUNO             
	       X

       X
	      

	BILIOTTI PAOLO                     
	       X
	      

	MEOCCI CATERINA         
	       X
	       

	PARRINI MANOLA                
	       X
	       

	BELLI CHIARA                                                                                          

BANDINELLI SILVANO                                                                                            

BRUNI BRUNO                                                                                   

MACINI LEONARDO                                                                     

ROSSI DANIELA                                                                                           

SODI MARCO                                                                                     

BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA
BAGAGGIOLO GOIETTA
CIBECCHINI MATTEO
NARDI RENZO
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	      1


Sono presenti gli assessori esterni: Polidori Ciuti Vezio, Secci Antonella, Cencetti Giacomo.

Presiede l’adunanza Semplici Maurizio -  Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Giuseppina Cruso.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
Il Sindaco  introduce l’argomento precisando che l’interpretazione autentica si è resa necessaria anche in considerazione di quanto a lui evidenziato dai consiglieri di minoranza che approvarono il regolamento sul diritto allo studio. Dà quindi lettura del testo dell’interpretazione che si propone al consiglio comunale.

Il consigliere Sodi  è favorevole all’intepretazione in quanto ritiene che non si possa pregiudicare le scelte delle famiglie. Come rappresentante di Monsanto vede l’esigenza di poter permettere la frequenza dei bambini alle scuole di Poggibonsi. Le famiglie devono essere agevolate garantendo loro il servizio di trasporto.

Il consigliere Mugnaini  precisa che è importante chiarire l’intepretazione del termine “condizionare”. Il dizionario Devoto Oli definisce il termine come “dato di fatto che costituisce il presupposto necessario perché qualcosa debba aver luogo”.

Il consigliere Trentanovi  esprime soddisfazione sul fatto che il Consiglio Comunale si esprima sull’interpretazione del termine e quindi della norma del regolamento sul trasporto scolastico, problema quest’ultimo molto sentito a Marcialla e che ha consentito di caratterizzare in maniera fortemente distinta le due liste durante le elezioni.

Il consigliere ha trovato su un altro dizionario varie interpretazioni al termine “condizionare”.

1. “Porre nelle condizioni adeguate per un determinato scopo”.

2. “Determinare, limitare”.

3. “Influenzare”.

4. “Subordinare”.

Quindi chiarisce che il termine si presta a varie interpretazioni.

Il consigliere Bazzani  ritiene che si stia facendo una forzatura per giustificare decisioni che sono state già adottate dalla Giunta. Sarebbe stato più opportuno dal punto di vista politico che la Giunta modificasse le decisioni relative al trasporto scolastico dopo una nuova discussione in Consiglio comunale che a suo tempo aveva deciso all’unanimità di condizionare l’utenza del trasporto scolastico all’iscrizione alle scuole di Barberino, inteso come elemento necessario. La volontà politica era quella di condizionare i genitori nel senso di creare il presupposto per incrementare le iscrizioni alle scuole di Barberino. Certamente non può sapere fino a che punto i consiglieri comunali di opposizione fossero allora consapevoli di tale scelta. E ora la nuova Amministrazione decide di dover modificare il regolamento sul diritto allo studio con questa interpretazione forzata del termine “condizionare”. Non trova motivazioni al fatto che si voglia smantellare le scuole di Barberino.

La Giunta doveva avere almeno il garbo di decidere dopo l’approvazione delle linee programmatiche di mandato, non tanto per una questione di illegittimità, quanto per opportunità politica. Da ora in poi non saranno garantiti gli stessi diritti a tutti. Con la delibera della Giunta Bazzani a Monsanto sarebbe arrivato lo scuolabus del Comune di Barberino per portare chi lo desiderasse alle scuole di Barberino. In passato invece si consideravano i residenti di Monsanto come cittadini di serie B: per questo motivo la Giunta Conforti stipulò l’accordo con Poggibonsi affinché quest’ultimo con il proprio pulmino assicurasse il servizio limitatamente alle scuole di Poggibonsi. Tutto ciò con forti oneri a carico del Comune di Barberino. Con la delibera assunta dalla Giunta Bazzani i bambini che andavano a Poggibonsi avrebbero continuato ad andarci, con una sosta di scambio in località Ellerone e meno costi per il Comune. Nella delibera di Giunta che revoca le delibere assunte dalla precedente Amministrazione si parla di efficienza, senza però alcuno studio che la giustifichi, perché sicuramente i costi saranno maggiori. Infatti poiché si devono fare salvi i diritti acquisiti delle famiglie dei bambini già iscritti, lo scuolabus di Barberino dovrà comunque andare a Monsanto. Allora il servizio sarà pagato dal Comune due volte: questo dimostra come sia  più economica la scelta adottata dall’Amministrazione precedente. Eventuali nuove proposte non solo sono politicamente inopportune, ma anche diseconomiche e in quanto tali saranno anche sottoposte al giudizio della Corte dei Conti. Ricorda che tutti i consiglieri comunali rispondono delle proprie decisioni anche dal punto di vista patrimoniale. Non si contesta la convenzione con il Comune di Tavarnelle, ma si mette in discussione che il Comune di Barberino debba pagare tutto il servizio; vista poi l’intenzione di portare con i nostri pulmini residenti di Certaldo alle scuole di Tavarnelle, ci si domanda quale sia l’interesse pubblico per Barberino: o il costo è  sostenuto interamente dalla famiglia oppure il cittadino di Barberino pagherà quel servizio. Quindi ancora una volta non viene rispettata la valutazione di efficienza del servizio.

Per quanto riguarda la valutazione politica, si basa sulla identità del territorio: se i bambini si disperdono, si disperde il senso della comunità. Deve essere valutato anche il rischio gravissimo che già dal prossimo anno non vi sia una classe per la scuola media. Negli ultimi anni c’era stata una forte crescita dei bambini tanto da far pensare a due classi per la scuola elementare e due classi per la scuola media. Tutti i comuni adottano il principio affermato dalla precedente Amministrazione. Per esempio a Poggibonsi se un genitore vuole iscrivere il proprio figlio in una scuola di un rione diverso, sarà lui stesso a trasportarlo a scuola, proprio per garantire l’efficienza e l’economicità. La nuova Amministrazione non dice che c’è la volontà di chiudere le scuole di Barberino, ma con queste decisioni le faranno morire lentamente. Questa è una valutazione politica che evidenzia le eventuali conseguenze che deriveranno da questa scelta. Nel prossimo Consiglio comunale sarà inserita la proposta di delibera presentata da Obiettivo Comune che riproporrà nuovamente il problema, anche se magari nel frattempo le decisioni saranno state assunte. Precisa che come gruppo ravviseranno il danno erariale e le conseguenze negative per la scuola di Barberino. E per queste motivazioni esprime la propria dichiarazione di voto contrario, ritenendo inoltre questa delibera un “forzatura autentica”.

Il consigliere Belli,  quale abitante nella frazione di Marcialla afferma che nessun abitante della frazione si ritiene di serie b ma che viene considerata una libera scelta dei genitori decidere a quale scuola mandare i propri bambini.

Il consigliere Meocci  condivide l’intervento del consigliere Trentanovi perché anche il dizionario Zanichelli definisce il termine “condizionare” come “influenzare”. Spesso i genitori scelgono le scuole da far frequentare ai bambini in base alle esigenze familiari. Non è vero che la scuola di Barberino non sia  buona.

Il consigliere Bagaggiolo  ritiene che si stia cercando di interpretare cose che il consigliere Bazzani non ha mai detto: Si vuole forse fare l’”interpretazione autentica” dei pensieri della precedente Amministrazione? Precisa che, fermo restando la libertà di ciascuno di decidere, non esistono comuni che prendano decisioni sulla base delle scelte di tutti i genitori; altrimenti si realizza un evidente danno dal punto di vista economico. Il problema non è quello dell’integrazione del servizio di trasporto dei comuni se per effettuare lo stesso  si attraversano altri Comuni; ma in alcuni casi, come per il Comune id Tavarnelle, lo scuolabus non lo attraversa. Occorre piuttosto conservare determinati valori, cui fare riferimento come quello dell’efficienza del servizio e dell’identità delle nostre scuole.

Il consigliere Bruni  ritiene che alcuni problemi sulla scuola saranno superati con la riforma Moratti. La programmazione dovrà essere rivista sulla base della riforma perché per esempio non ci sarà libertà nella formazione delle classi.

L’assessore Cencetti  afferma che se, come precisato dal consigliere Bazzani, la scuola è stata trovata dalla precedente amministrazione in condizioni pietose, è anche vero che è stata lasciata in condizioni tali che presso l’ufficio tecnico sono pervenute numerose richieste di intervento. Per la frazione di Monsanto è giusto che un Comune attivi il servizio se lo stesso viene richiesto. Ritiene vantaggiosa la definizione di convenzioni con altri comuni, tenuto conto che si migliora il servizio per gli alunni che non saranno costretti a svegliarsi tanto tempo prima. E’ preoccupato dell’atteggiamento della minoranza quando parla di identità come differenza, distinzione dagli altri. Invece non dovrebbe essere così. Fa presente che il programma di mandato parla di scuole nuove per l’infanzia e scuole elementari e medie; si arriverà a realizzare le scuole medie. L’Amministrazione preferisce partire dal basso garantendo tutta l’offerta formativa.

Il consigliere Bagaggiolo  risponde che quelle citate dall’Assessore Cencetti non sono disfunzioni ma semplici richieste per manutenzioni ordinarie ai plessi scolastici che sono state effettuate ogni anno. Sono state inoltre fatte molte manutenzioni straordinarie che hanno molto riqualificato le nostre scuole. Il nuovo plesso scolastico non è stato ancora realizzato, ma era già definito nei programmi.

Il Sindaco   contesta l’affermazione di Bazzani che i cittadini di Monsanto furono considerati cittadini di serie “B” dall’Amministrazione Comunale che stipulò la convenzione per i trasporti con il Comune di Poggibonsi. Ritiene invece valida quella scelta perché era una risposta efficace ad un problema reale che toccava soprattutto i bambini.

Ricorda che con Poggibonsi la convenzione fu sottoscritta perché si riteneva che non si potesse prescindere dall’assicurare il servizio. Anche allora si parlava di possibile chiusura delle scuole di Barberino e già a quel tempo, non era d’accordo che un bambino “pagasse” in termini di disagio per rimpinguare le scuole sul territorio. Per queste motivazioni fu sottoscritta la convenzione con Poggibonsi perché forniva risposte ai cittadini. A monte c’è una diversa visione di governo del territorio, dove il Comune è in grado di erogare servizi anche attraverso l’integrazione con altri comuni. Il convenzionamento non deve essere considerato una scelta penalizzante.

Nella legislatura appena conclusa sono state istituite due classi di 1^ elementare, tuttavia la scuola si salva se si formano classi omogenee per orario e quindi per programmi. Questo, in presenza della legge Moratti, può avvenire solo attraverso una omogeneizzazione dell’offerta scolastica fra Barberino e Tavarnelle.  Il problema è che ci sono bambini che restano sullo scuolabus quasi lo stesso numero di ore che trascorrono a scuola. Per questo motivo invita i consiglieri  a riflettere. La norma così come interpretata disciplina quello che i cittadini effettivamente vogliono. Non è vero che Barberino pagherà per tutti i comuni ed è d’accordo sull’affermazione del consigliere Bazzani circa l’invio degli atti alla Corte dei Conti. Per quanto riguarda le infrastrutture la nuova amministrazione ha una concezione diversa da quella precedente; la precedente Amministrazione ha avuto cinque anni di tempo per decidere il futuro della scuola, che è stata programmata come un doppione di quanto già esiste: perché insistere sulla realizzazione di una scuola media quando mancano altre offerte formative come gli asili nido? E’ importante partire dal basso per creare le condizioni di realizzare amicizie “contaminate”, indipendentemente dai confini territoriali. Si pensi anche alla scuola materna perché ce n’è soltanto una che non è sufficiente per far fronte alle esigenze dei cittadini. Il consigliere Bagaggiolo ha precisato che la convenzione per la frazione di Marcialla è stata prorogata; in realtà già due anni orsono l’intendimento da parte dell’Amministrazione Bazzani di non garantire il trasporto verso scuole di altri comuni fu abbandonato grazie alla forte opposizione dei genitori.

Conclude ribadendo la sua convinzione che le scuole non chiuderanno anche grazie ad una migliore offerta formativa dovuta alla “contaminazione” tra le scuole.

Il consigliere Rossi  conferma quanto illustrato dal Sindaco.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso :

 - che, con propria deliberazione n. 37  in data 7.4.1997 e successive modificazioni veniva approvato il «Regolamento per il diritto allo studio»;

 - che, con deliberazione n. 6, in data 06/02/2003, il suddetto regolamento veniva ulteriormente modificato;

Considerato che si rende necessario precisare l’espressione introdotta dalla deliberazione n. 6/2003 nel Capo II° inerente il servizio di trasporto scolastico all’art. 3 comma 6 lett. c) che così dispone: “condizionare l’utenza all’iscrizione alla scuola pubblica o privata ubicata nel territorio comunale più vicina alla propria residenza e che offra la tipologia di organizzazione didattica prescelta”;

Ravvisata la necessità di chiarire l’interpretazione dell’art. 3 c. 6 lettera c), rubricato (rectius: Servizio di Trasporto Scolastico) “Funzionamento”, disponendo che il termine [condizionare] è da intendersi nel senso di orientare l’utenza attraverso una  mera opera tecnico- consultiva al fine di favorire l’iscrizione alla scuola pubblica o privata ubicata nel territorio comunale.  Resta fermo il libero ed incondizionato diritto dei genitori ad iscrivere i propri figli presso altri plessi scolastici. Il servizio di trasporto scolastico viene garantito a tutti gli alunni frequentanti i plessi dell’Istituto Comprensivo di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa e a quelli frequentanti i plessi dei comuni convenzionati con questo ente per i servizi scolastici e non può essere negato al solo precipuo fine di costringere le famiglie ad iscrivere i propri figli nei plessi del nostro comune.

Evidenziato che l’interpretazione autentica è di competenza dello stesso organo che ha emanato l’atto oggetto di precisazione e chiarimento;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visto lo statuto comunale;

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole:

- Il responsabile del servizio interessato (art.49, c.1 del D.Lgs. n.267/2000) per quanto concerne la regolarità tecnica;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    16


Favorevoli: 11


Contrari:     5  (Bazzani, Mugnaini, Bagaggiolo, Cibecchini, Nardi).
D E L I B E R A

Di precisare che  l’art. 3 comma 6 lettera c) viene interpretato ed applicato come segue:

 “il termine [condizionare] è da intendersi nel senso di orientare l’utenza attraverso una  mera opera tecnico- consultiva al fine di favorire l’iscrizione alla scuola pubblica o privata ubicata nel territorio comunale.
I genitori possono iscrivere liberamente i propri figli, oltre che ai plessi dell’Istituto Comprensivo di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa, presso qualsiasi istituto scolastico dei comuni limitrofi ove vi sia in essere una convenzione per i servizi scolastici, senza subire alcuna limitazione nei servizi previsti dal regolamento sul diritto allo studio. Resta ferma l’intenzione di adoperarsi affinché siano privilegiate le iscrizioni nella scuola pubblica e privata ubicata nel territorio del comune di Barberino Val d’Elsa mettendo a disposizione dell’utenza il supporto tecnico dell’ufficio scuola del Comune”. 

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Regolamento sul diritto allo studio. Interpretazione autentica art.3, comma 6, lettera c).” per il Consiglio Comunale del  23.7.2004.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il   sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile area amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 20.7.2004




                  IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA








       F.TO  Dott. Sandro Bardotti
         IL PRESIDENTE



                                    IL SEGRETARIO COMUNALE
    f.to   Maurizio Semplici                                                                   f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 12/8/2004 
                                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE







                     f.to  Dott.ssa Giuseppina Cruso
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì,




                                           
  IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                  Dott.ssa Giuseppina Cruso
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE




                                                               Dott.ssa Giuseppina Cruso
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ______________________                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE










      Dott.ssa Giuseppina Cruso

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,                                                                                                      Ufficio segreteria                                              

                                                                                                 L’istruttore amm.vo contabile
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